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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

DELLA FARMACIA COMUNALE S.R.L. – PORTO RECANATI. 

AI SENSI DELL’ ART. 3, COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 175/2016 

 

FINALITA’ 

La presente relazione è resa in osservanza alle prescrizioni previste dall’art 6, cc. 2, 3, 4 e 

5 del D. Lgs. 175/2016.  

In particolare, l’art. 6 del D.Lgs 175/2016 prescrive, ai commi 2, 3, 4 e 5:  

“2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del 

rischio di crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al 

comma 4.  

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le 

società a controllo pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle 

dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di 

governo societario con i seguenti:  

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di 

tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle 

norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale;  

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 

dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo 

statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette 



periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della 

gestione;  

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 

disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti 

e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell'Unione europea.  

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione 

sul governo societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura 

dell'esercizio sociale e pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio.  

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario 

con quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al 

comma 4”.  

 

DESCRIZIONE DELLA SOCIETA’ 

La Farmacia Comunale S.r.l. è una società totalmente controllata dal Comune di Porto 

Recanati, detentore di una partecipazione pari al 100% del capitale sociale.  

La Società si occupa della gestione della farmacia comunale, con esercizio commerciale 

principale ubicato in Piazza Brancondi n.48 e succursale estiva in Via C. Colombo n. 41. 

La gestione della società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto da tre 

membri, con Presidente il Sig. Andrea Dezi. La direzione tecnica della farmacia è affidata 

al Dott. Paolo Ambrosi, farmacista idoneo a ricoprire tale carica ai sensi della Legge 

n.475/68 e responsabile, in tal senso, a che siano rispettate le norme di diritto 

farmaceutico. 

La società, con atto notarile del 19 settembre 2016, ha assunto l’attuale forma giuridica, 

operando una trasformazione da società per azioni in società a responsabilità limitata. Ciò 



ha consentito di attuare efficacemente il programma di razionalizzazione delle società 

partecipate avviato dall’ Amministrazione Comunale, finalizzato alla riduzione dei costi di 

funzionamento della società.  

In tale ottica, il 19 dicembre 2016 l’ Assemblea dei soci ha deliberato il rinnovo delle 

cariche sociali, con la nomina di un nuovo Consiglio di Amministrazione, attualmente 

operativo, e di un Sindaco Unico (il Dott. Quarchioni Stefano) in luogo del Collegio 

Sindacale sin allora in carica per l’ attività di controllo interno. 

Nella determinazione dei compensi degli organi societari si è quindi tenuto conto del 

dettato normativo previsto dal D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2015. 

 

PREDISPOSIZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI 

CRISI AZIENDALE (art. 6, cc. 2 e 4 del D.Lgsl 175/2016)  

Il programma di misurazione del rischio aziendale è stato disciplinato ai sensi dell’art. 6, c. 

2 e dell’art. 14, c. 2 del d.lgs. 175/2016” cui si rinvia. Per quanto qui interessa la norma 

citata impone di individuare una ‘soglia di allarme’ qualora si verifichi almeno una delle 

seguenti condizioni:  

1) la gestione operativa della società, come differenza tra valore e costi della produzione 

(come indicato sul Bilancio di Esercizio, ex articolo 2525 c.c., alla voce “A meno B”, sia 

negativa per tre esercizi consecutivi; 

2) le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di 

esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura superiore 

al 15%;  

3) la relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del 

collegio sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale;  

4) l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e 

lungo termine e attivo immobilizzato, sia inferiore a 1 in una misura superiore del 20%;  



5) l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività 

correnti, è inferiore ad 1  

6) il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su fatturato, è superiore al 

5%; 

7) Gli indici di durata dei crediti e dei debiti a breve termine superino i 180 giorni e incidano 

per oltre il 40% rispettivamente dell’attivo e del passivo. 

Nel merito, l’analisi del bilancio 2017 evidenzia le seguenti risultanze:  

 

Indicatori 

num. Soglia di allarme Risultanze 2017 

1 
gestione operativa della società negativa per tre esercizi 

consecutivi; 
NO 

2 
Erosione del patrimonio netto, per perdite triennali, in una 

misura superiore al 15% 
NO 

3 
Relazione degli organi di controllo che esprimano dubbi 

sulla continuità aziendale 
NO 

4 Indice di struttura finanziaria inferiore a 1  NO 

5 Indice di disponibilità finanziaria inferiore a 1 NO 

6 Peso degli oneri finanziari sul fatturato superiore al 5% NO 

7 
Indici di durata di crediti e debiti a breve termine 

superiore a 180 giorni 
NO 

 

Non emergono pertanto indicatori di crisi aziendale che impongano all’ organo 

amministrativo di adottare i provvedimenti necessari al fine di prevenire l’ aggravamento 

della stessa, correggerne gli effetti ed eliminarne le cause ai sensi dell’ art. 14, comma 2, 

del D. Lgs. N.175/2016. 



VALUTAZIONE DELL’OPPORTUNITÀ DI INTEGRARE GLI STRUMENTI DI GOVERNO 

SOCIETARIO (art. 6, cc. 3,4 e 58 del D.Lgs 175/2016) 

A seguito della valutazione effettuata il Consiglio di Amministrazione in carica è giunto alle 

seguenti conclusioni: 

Adozione di regolamenti interni volti a garantire 
la conformità dell’attività della società alle norme 
di tutela della concorrenza, comprese quelle in 
materia di concorrenza sleale, nonché alle norme 
di tutela della proprietà industriale o 
intellettuale.  

Si ritiene al momento l’integrazione non 
necessaria, date le dimensioni dell’azienda, la 
struttura organizzativa e l’attività svolta.  
 

Istituzione di un ufficio di controllo interno, 
strutturato secondo criteri di adeguatezza alla 
dimensione e alla complessità dell’impresa 
sociale, che collabori con l’organo di controllo 
statutario, riscontrando tempestivamente le 
richieste da questo provenienti e trasmettere 
periodicamente all’organo di controllo statutario 
relazioni sulla regolarità e l’efficienza della 
gestione.  

Si ritiene al momento l’integrazione non 
necessaria, date le dimensioni dell’azienda, la 
struttura organizzativa e l’attività svolta.  
 

Adozione di codici di condotta propri, o adesioni 
a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 
disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei 
confronti di consumatori, utenti, dipendenti e 
collaboratori, nonché altri portatori di legittimi 
interessi coinvolti nell’attività della società.  

E’ in fase di studio un programma per l’eventuale 
adozione del modello di organizzazione e gestione 
per l’integrazione di un codice etico.  
 

Attuazione di programmi di responsabilità sociale 
d’impresa, in conformità alle raccomandazioni 
della Commissione dell’Unione Europea. 
 

Si ritiene al momento l’integrazione non 
necessaria, date le dimensioni dell’azienda, la 
struttura organizzativa e l’attività svolta.  
 

 

Letto, approvato e sottoscritto dal Consiglio di Amministrazione. 

Porto Recanati, lì 28 Marzo 2018 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Andrea Dezi (Presidente) 

Orietta Montironi (Consigliere) 

Cecilia Ridolfi (Consigliere) 

 


